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I sindacati: un voto contro la Con/industria 
Le elezioni italiane 
e la sinistra europea 
di ROMANO LEDDA 

I T NO DEI terreni non se-
condari — anzi impor­

tanti per dare cemento ad un 
nuovo senso comune del paese 
— della battaglia elettorale e 
stata l'invocazione dello sce­
narlo politico, sociale, cultu­
rale europeo L'Europa va a 
destra, si è detto può l'Italia 
separarsene con una sua per­
sistente anomalia? 

Le cose, in realtà, non sta­
vano e non stanno cosi Nel 
vecchio continente è in atto 
un duro scontro tra destra e 
sinistra C'è una forte radica-
llzzazione di scelte, orienta­
menti, prospettive che bru­
ciano le non lontane capacità 
di mediazione delle soluzioni 
di centro Ma lo scontro è per 
nulla concluso e 1 suoi esiti, 
per ora, ci danno segnali con­
traddittori dalla Francia alla 
Germania, dalla Svezia all'In­
ghilterra E se si guarda in 
modo più approfondito ai 
«trionfi» delle forze moderate, 
il quadro è indubbiamente più 
variegato di quanto appaia in 
superficie Tuttavia è eviden­
te che le esemplificazioni 
hanno la loro suggestione, di­
ventano spesso «moda» L'Im­
magine che ci è stata offerta, 
noi corso della campagna e-
lettorale, amplificata al mas­
simo e sorretta persino da «a-
nallsi» culturali, è stata la se­
guente' la modernità e II dina­
mismo stanno a destra, l'arre­
tratezza e l'Immobilismo a si­
nistra Con alcuni corollari 
ben precisi la sinistra nel suo 
Insieme, Ivi compresa quella 
moderatamente riformista, è 
condannata Inesorabilmente, 
storicamente al declino Am­
messo, infine, che si possa 
parlare ancora di una destra e 
di una sinistra 

A puntare in modo massic­
cio su questa ipotesi «euro­
pea», per il presunto trascina­
mento che il vento di destra 
continentale avrebbe avuto 
nella affermazione di una lar­
ga maggioranza moderata e 
conservatrice, è stata princi­
palmente la Democrazia cri­
stiana Con 1 risultati che si 
sono visti, e che imporrebbero 
quindi una seria rivisitazione 
politica e culturale sui dati di 
partenza 

Anche 1 compagni socialisti 
hanno giocato, su un altro ver­
sante, la carta euiopea Per 
loro mettersi in sintonìa con 
l'Europa ha significato in pri­
mo luogo 11 tentativo di rove­
sciare In profondità gli attuali 
rapporti di forza Interni alla 
sinistra italiana In breve da­
re una assoluta egemonia, 
possibilmente anche numeri­
ca, al PSI rispetto al PCI 
Condizione Indispensabile, ha 
soggiunto [tonchey,fornendo­
cene cosi una ennesima ver­
sione, per rimuovere il famo­
so fattore K e sbloccare il si­
stema politico Italiano Anche 
in questo caso I esito non è 
stato felice e richiederebbe 
quindi qualche elemento di ri­
flessione per l'Italia su pro­
cessi unitari che sono neces­
sari per assolvere ad una fun­
zione di cambiamento e di go­
verno del paese 

Non vorremmo peccare di 
orgoglio di partito, sederci 
sulla nostra soddisfazione per 
ciò che è mutato radicalmen­
te il 26 giugno, o nascondere 
come a Tato di grandi poten­
zialità vi siano problemi e dif­
ficoltà che esigono anche per 
Il nostro partito, un ulteriore 
sforzo di analisi e di proposta 
Ma la complessità del compiti 
che ci stanno di fronte, non 
può certo Impedirci di dire 
che il 26 giugno conferma il 
PCI come uno tra i più forti 
partiti della sinistra europea 
e nel contempo come uno del 
grandi coprotagonlsti dello 
sforzo fecondo, anche trava­
gliato, di rinnovamento teori­
co e pratico In atto in quella 
stessa sinistra 

Non si tratta infatti soltan­
to di numeri, per quanto essi 
contino e come, nel «terremo­
to» della geografia politica 
provocato dal voto Né solo 
dell'esistenza di un robusto 
argine che non ha solo impedi­
to la svolta a destra chiesta 
dalla DC, ma ha anche deter­

minato la sua secca sconfitta 
elettorale, politica e cultura­
l e La riflessione va spostata 
su altri piani e più precisa­
mente tre 

Proprio Ieri Scalfari scrive­
va che il PCI deve ora «uscire 
dal suo ridotto esclusivamen­
te operalo» È una afferma­
zione ben singolare, che forse 
suonerebbe valida oggi per il 
Partito laburista inglese, pro­
postoci altre volte come mo­
dello In effetti la storia del 
PCI di questo dopoguerra, 
della sua politica, delle sue al­
leanze, non è mal stata conte­
nuta nel «ridotto operalo», ha 
avuto — per ricordare una 
vecchia espressione — radici 
in più «pieghe della società i-
taliana» Ed è stata proprio 
questa costante della nostra 
cultura politica che ci ha con­
sentito di comprendere — 
forse più di altri, o almeno 
meno superficialmente — 
mutamenti sociali, novità e-
spresse dalla società civile, 
trasformazioni culturali nel 
senso più lato del termine Ci 
sono ancora dei limiti, dei ri­
tardi, delle zone d'ombra che 
pesano? Indubbiamente Ma 
bisogna pur chiedersi quale 
partito in Italia abbia cercato 
come il nostro di interpretare 
e nello stesso tempo dare 
voce e rappresentanza auto­
noma alla nuova e ricca arti­
colazione della società italia­
na Da quella che abbiamo de­
finita l'alleanza tra «11 lavora 
e II sapere» alla emarginazio­
ne sociale, dal grande moto 
femminista al bisogni di una 
diversa qualità della vita (co­
stume, ambiente, eco ) E non 
sono questi i grandi problemi 
che Willy Brandt ha posto alla 
socialdemocrazia tedesca 
(che ha pagalo anche questa 
«scissione», esemplificata dal 
«verdi») per rinverdire gli o-
nzzonti sociali e culturali di 
quel grande partito? 

Ancora Ricordiamo quan­
to si è irriso alla «terza via», 
ad una ricerca che esplorasse 
i sentieri inediti della crisi, su 
scala mondiale, di tutti i mo­
delli economico-sociali sin qui 
sperimentati Anche qui non è 
difficile certo, segnare ritar­
di, difficoltà insufficienze 
Ma è pur sempre questo 1 in­
terrogativo — il governo de­
mocratico fondato su criteri 
di equità, giustizia e quindi di 
consenso — che pesa sulla 
fuoriuscita dalla crisi econo­
mica e in particolare su quel­
la dello «Stato del benessere» 
o «sociale» E non è qui che si 
concentra il massimo sforzo 
della socialdemocrazia di 
Palme o il travaglio acuto 
dell esperimento mitterran-
dlano7 Non è qui, in breve 
che si decìde della modernità 
di una forza politica della sua 
cultura e credibilità di gover­
no, della sua dimensione ef­
fettivamente europea7 

Infine la pace C è da resta­
re francamente colpiti dall a-
rida contabilità dei missili su 
cui si misurerebbero il reali­
smo e la capacità di governo 
C è una sorta di finto ma re­
gressivo «realismo» in tutto 
ciò, come se intorno alla «con­
dizione atomica» non si gio­
cassero grandi partite di li­
bertà, oltre che di vita o di 
morte E con esse le non meno 
rilevanti questioni dell'auto­
nomia dell'Europa oltreché di 
nuove relazioni tra gli Stati e 
tra gli uomini, che ne garanti­
scano una effettiva sicurezza 
Anche qui non è questo che 
turba, Inquieta, mette in mo­
vimento la coscienza tutta 
moderna di ingenti forze so­
ciali, politiche, ideali, religio­
se europee? 

Davvero ci pare che il 26 
giugno dall'Italia sta venuto 
un segno importante per tutta 
l'Europa E, lo ripetiamo, non 
è Indifferente che il suo perno 
sia stato il Partito comunista 
italiano Se la sinistra euro­
pea può ora guardare con più 
fiducia alla sua complessa, 
non facile, ma indispensabile 
opera di rinnovamento e alla 
sua funzione alternativa ri­
spetto alla conservazione, eb­
bene noi le abbiamo dato un 
contributo 

Ripresa per i contratti 
in una situazione nuova 
Le correnti de assediano De Mita 

Riprende oggi la trattativa per i metalmeccanici - La Federmeccanica conferma la linea dura - Lama: 
Scotti avanzi la sua proposta - Nuovo passo dei repubblicani per saldare il rapporto con la DC 
ROMA — A dieci giorni dall'ultima, clamo­
rosa rottura al ministero del Lavoro, 1 riflet­
tori si riaccendono oggi sulla trattativa per 11 
contratto del metalmeccanici. Era stata la 
Federmeccanica a Imporre 11 rinvio a dopo le 
elezioni, contando su un risultato a favore di 
un'alleanza neo-centrista che schiacciasse il 
sindacato Fallito questo disegno, gli oltran­
zisti del padronato credono di poter tornare 
al ministero come se niente fosse successo. 
cNon sono gli spostamenti elettorati a cam­
biare le cose», afferma una nota della Feder­
meccanica 

Invece molto è cambiato, e oggi sia 11 mini­
stro Scotti sia la controparte industriale do­
vranno tenerne conto La Federazione CGIL, 
CISL, UIL In un documento sulle elezioni ri­
corda che «11 corpo elettorale ha esplicita­
mente rifiutato una linea tesa a sostituire 
alla logica della ricerca dell'intesa, sulla base 
degli accordi sottoscritti, la strada della 
chiusura e dello scontro* Si tratta, dunque, 
di «prendere atto che ora, nella difficile fase 
che si apre per affrontare e risolvere 1 proble-

(Segue in ultima) Pasquale Cascali* 

ROMA — La PC ha cominciato a discutere la 
sorte di Ciriaco De Mita. L'Ufficio politico. 
sinedrio del vecchi capi-corrente, si è riunito 
ieri mattina con il segretario e per la prima 
volta dalla sua costituzione, meno di un anno 
fa, quest'organo fino all'altro giorno mera­
mente «consultivo» ha potuto prendersi la ri­
vincita sul «presidenzialismo! del leader de­
mocristiano Non ci sono state sorprese, e an­
zi alla fine della riunione una parte del «gran­
di capi. — Andreotti, Piccoli, Dava, Bisaglla, 
ma non Forlanl e tanto meno Donat Cattln 
— si sono sprecati in dichiarazioni di solida-
lieta a De Mita Ma II messaggio sotteso a 
questa esibizione di •collegialità» è chiaro 
ammesso che al segretario venga concesso di 
rimanere (ma fino a quando?) al suo posto, 
l'epoca demltlana deve considerarsi conclu­
sa, ed egli sarà sottoposto in maniera vinco­
lante al controllo del maggiorenti Accetterà 
De Mita di pagare questo prezzo? 

È probabile che egli stesso se lo stia chie­
dendo Alla fine della riunione di ieri, ha si­
gnificativamente dichiarato — per la prima 

(Segue in ultima) Antonio Caprarlca 

SUL VOTO SERVIZI E NOTIZIE ALLE PAGINE 2, 3 E 4 

Rincarano le tariffe 
ENEL e i fiammiferi 

ROMA — Tariffe elettriche più care a partire da dopodoma­
ni, venerdì Si tratta del quarto degli aumenti bimestrali deci­
si dal governo, l'anno scorso, ma stavolta si tratta di una vera 
•botta» Da venerdì, Infatti, aumenteranno 11 costo del chilo­
wattora, la quota fissa (per la prima e la seconda casa) e 11 
•sovrapprezzo termico» La quota fissa mensile per le utenze 
domestiche salirà, rispettivamente, a 070,2630 e 12180 lire, a 
seconda che si tratti di impianti fino a 1,5 kw, 3 kw, da 3 a 6 
kw Per le seconde case, sempre in relazione al chilowatt 
Installati, si arriverà a 3045 e 6.090 Questi, Invece, gli au­
menti del chilowattora da 34,65 (anziché 33,50) fino a 80,90 
(anziché 72,75), a seconda del consumi 

Dalla mezzanotte di oggi, poi, aumentano 1 prezzi del fiam­
miferi, da un minimo dell7% al raddoppio In testa 1 fiammi­
feri (11 cui consumo è 1160% del globale), che costeranno 200 
lire, poi I cerini (da 150 a 200 lire), l'minerva» (da 100 a 150 
lire), gli -svedesi» (da 75 a 100 lire). Il gettito aggiuntivo per ti 
fisco sarà di 12 miliardi 

Malgrado gli appelli a evitare spargimenti di sangue 

Guerra aperta tra OLP e ribelli 
Secondo giorno di combattimenti nella valle della Bekaa- Abu Jihad, vice capo militare di Arafat, rinnova 
l'accusa ai siriani di essere intervenuti nella battaglia - Re Fahd dichiara l'appoggio all'OLP e al suo leader 

BEIRUT — È ormai guerra 
aperta nella valle della Be­
kaa fra 1 guerriglieri dell' 
OLP fedeli ad Arafat e I «ri­
belli» di Abu Musa Ieri si è 
combattuto per il secondo 
giorno consecutivo, malgra­
do i reiterati appelli di vari 
dirìgenti arabi — a comin­
ciare da re Fahd d'Arabia 
Saudita — a «non versare il 
sangue del fratelli», e 11 vice 
capo militare delPOLP Abu 
Jihad ha nuovamente accu­
sato le forze regolari siriane 
e libiche di essere intervenu­
te nella battaglia a fianco dei 
ribelli Nella Bekaa centrale 
le forze di Abu Musa conti­
nuano a ricevere rinforzi, 

sotto la protezione delle 
truppe siriane che controlla­
no Interamente la zona, le 
forze dell'OLP a Chtoura e 
Baalbeck (le due roccafortl 
ancora in loro mano) e nel 
nord, intorno a Tripoli, sono 
in stato «di massima all'er­
ta» 

Il degenerare della situa­
zione sembra spazzare via gli 
ultimi margini di soluzione 
negoziata la polemica si fa 
più aspra, dall'una e dall'al­
tra par+e si parla di portare 
avanti lo scontro «fino alla 
fine*, e Ieri Abu Saleh, uno 
dei leaders del ribelli, per la 
prima volta ha accusato a-
pertamente Arafat, Abu Ji­

had e perfino Najef Hawat-
meh (leader del Fronte de­
mocratico popolare, che ha 
tentato una mediazione) di 
essere «traditori- e «venduti 
agli americani* 

La battaglia di ieri è co­
minciata nel primo pomerig­
gio, quando 1 ribelli hanno 
nuovamente attaccato le po­
sizioni di Al Fatah a Delr 
Zannun, nel pressi di Chtou­
ra, dopo avere occupato nel­
la mattinata alcune basi e-
vacuate 11 giorno prima dai 
«lealisti* A proposito di que­
sta evacuazione, Abu Jihad 
In una dichiarazione rila­
sciata al giornalisti a Tripoli 
ha detto che mentre gli uo­

mini di Abu Musa attaccava­
no la base di artiglieria di 
Rawda Insieme al guerriglie­
ri filo-siriani della Salka e 
del Fronte popolare-coman-
do generale, «un ufficiale si­
riano minacciava di radere 
al suolo a cannonate le no­
stre posizioni se non avessi­
mo aperto le porte al ribelli* 
I corrispondenti della Bekaa 
confermano che le forze di 
Abu Musa hanno l'appoggio 
di reparti corazzati siriani e 
libici (un battaglione Ubico è 
nella zona dall'anno scorso, 
subito dopo l'invasione 1-
sraellana) e controllano or-
mal venti chilometri della 
strada Damasco-Beirut, dal 

confine fino a Chtoura. Ciò 
mette In difficoltà le forze fe­
deli ad Arafat perché le ta­
glia fuori da ogni possibilità 
di ricevere rifornimenti 

Malgrado 11 gravissimo 
deteriorarsi della situazione 
sul terreno, da parte araba 
continuano 1 tentativi di 
mettere un argine al conflit­
to Ieri, alla vigilia della Mu­
ntone del Comitato esecutivo 
dell'OLP convocato per oggi 
a Tunisi, re Fahd d'Arabia 
Saudita ha ricevuto 11 co­
mandante dell'esercito gior­
dano, generale Zald bln Sha­
ker, latore di un messaggio 

{Segue in ultima) 

Facciamo un'ipotesi per 
assurdo, e una domanda che 
cosa sarebbe stata la campa­
gna elettorale senza uno 
strumento d Iniziativa poli-
ttea, di Informazione Ubera, 
di dibattito di massa e di pre­
senza capillare nella società 
come -1 Unità»? Non gè blsa' 
gno di una risposta È già ve­
nuta da quel milioni dì letto­
ri e quelle migliaia di -azio­
nisti», sottoscrittori delle 
cartelle, che hanno sostenu­
to il giornale del partito con 
Impegno, con continuità, 
con passione 

Però un problema esiste ed 
anzi si fa più acuto oggi di 
fronte alle nuove, grandi re­
sponsabilità che, grazie al 
voto di domenica e In primo 

Neil interno 

Adesso dobbiamo dare nuovo 
slancio alla sottoscrizione 

luogo alia clamorosa scon­
fitta inferta alia DC, siamo 
chiamati ad assumere verso 
il Paese Nel momento In cui 
è necessario un nuovo svi­
luppo di tutta la nostra ini­
ziativa e deJ ruolo del-
t'*UnltA; nel momento in cut 
più alte diventano te nostre 
ambizioni, bisogna fare I 
conti con persistenti proble­
mi di bilancio 

La crisi della stampa pesa 
In modo particolare su un 

giornale come il nostro, che è 
tra l pochi a non aver padri­
ni La libertà costa cara, tan­
to più mentre è in corso un 
vasto processo di ristruttu­
razione per adeguare l'erga-
nodel PCI al prò fondi muta­
menti tecnologici dell'Infor­
mazione 

L'avvio della speciale Ini­
ziativa delle cartelle da un 
milione e da mezzo milione 
per ^l'Unità» ha dato buoni 
frutti Ma slamo ancora all'I­

nizio Bisogna andare molto 
avanti, e più In fretta, per 
raggiungere presto almeno 
l'obiettivo del dieci miliardi 
È assolutamente Indispensa­
bile non possiamo permet­
terci il lusso, tanto più oggi, 
dopo questo risultato eletto­
rale, di un giornale in diffi­
coltà economiche; e tanto­
meno correre il rischio di un 
ridimensionamento delle 
nostre ambizioni 

Bisogna andare avanti, 

quindi, per fare un giornale 
ancora più forte, più ricco d' 
Idee e d'iniziativa politica, 
più vicino al problemi della 
gente, più capace di parlare 
ai compagni e a quelli che 
non lo sono II nuovo slancio 
dato dal risultato elettorale 
deve tradursi subito In una 
valanga di cartelle dalle se­
zioni, dalle feste dell'<Unltà», 
dal collettivi, da ogni compa­
gno che può (ma anche dal 
tanti che possono meno e che 
debbono unirsi per sottoscri­
vere parti di una cartella) 
Noi ci aspettiamo molto, nel­
l'interesse del partito, della 
sua prospettiva politica, del­
le lotte del lavoratori, della 
libertà d'Informazione 

Renato Pollini 

Ciro Cirillo 

«Il de Silvio 
Gava incontrò 
Gitolo»: così 

dice l'Espresso 
Il de Silvio Oava sarebbe andato più volte ne) 
carcere di Ascoli Piceno a trattare con Cutolo 
la liberazione di Ciro Cirillo Lo sostiene, nel 
numero In edicola da Ieri, 11 settimanale l'E­
spresso che riporta alcune parti delle deposi­
zioni del camorrista Oiovannl Pandico di­
nanzi al giudici Una delle «visite* di Silvio 
Qava si sarebbe svolta 11 mercoledì & giugno 
Poi ne seguirono altre Qava ha già smentito 
ma il racconto de l'Espresso, sulla base del 
racconto di Pandico, e molto particolareg­
giato A PAG 6 

In anteprima 
per l'Italia 

poesie inedite 
di Marcel Proust 
Che Marcel Proust fosse anche un poeta era 
finora rimasto segreto Ora 1 «Cahlers Marcel 
Proust* editi da Gallimard hanno pubblicato 
in Francia una raccolta di cento poesie dalle 
quali emerge un Proust «privato» abbastanza 
Insolito L'«Unltà* le propone in anteprima 
per l'Italia con I commenti di Maurizio Cuc­
chi, Giovanni Raboni e Giovanni Macchia II 
regista tedesco Schlòndorff racconta il suo 
film sul personaggi proustiani Suso Cecchl 
d'Amico spiega la «sceneggiatura* di Visconti 
sulla iRecherche* A U E P A Q G 9-10-11 

Mandato di cattura per Wilfredo 

Scandalo 
dei petroli, 
ricercato 

un Vitalone 
L'accusa: avere scritto esposti anonimi 
contro i magistrati di Treviso e Torino 

Paulo Roberto Falcao 

Wltfrcdo Vituton» 

ROMA - Wilfredo Vitalo­
ne? «Risulta Irreperibile*. È 
un eufemismo degli inqui­
renti per d i » che 11 noto av­
vocato romano, fratello del-
l'ancor più noto e pot*nt«,»e-
natore de Claudio, é scom­
parso dalla circolazione: già 
coinvolto nel caso Calvi, sta­
volta è ricercato per lo scan­
dalo del petroli Su di lui 
pende un mandato di cattu­
ra del giudice di Modena Al­
bino Ambrosio, spiccato una 
decina di giorni fa, che lo ac­
cusa di concorso in calunnia 
potrebbe essere lui l'autore 
di una serie di esposti anoni­
mi diretti contro l magistrati 
che indagavano sulla colos­
sale evasione fiscale che ha 
sottratto all'erario quasi 
duemila miliardi di lire 

Vitalone avrebbe vergato 
quel documenti Insieme al 
generale Lo Prete, li cui no­
me figurava nelle liste di 
Gelli, uno dei protagonisti 
dello scandalo (ora in attesa 
di estradizione) di cui è stato 
legale Se le cose stanno dav­
vero cosi, potrebbe venire al­
la luce un nuovo capitolo, fi­
nora ancora poco chiaro, del­
lo scandalo dei petroli. E an­
che In questo caso 11 ruolo di 
Wilfredo Vitalone, difensore 
di bancarottieri (1 Caltaglro-
ne) e di personaggi come Li­
do Gelli, non parrebbe dav­
vero dei più limpidi, cosi co­
me non lo era stato nella vi­
cenda Calvi. L'avvocato ro­
mano, come si sa, fu arresta­
to l'estate scorsa (ma andò in 
cllnica e non in prigione) 
perchè accusato di aver pre­
so soldi dal banchiere, pro-
mettenJo la «benevolenza* 
del giudici milanesi e roma­
ni 

La notizia che contro Wil­
fredo Vitalone era stato spic­
cato un nuovo mandato di 
cattura, circolava da diversi 
giorni. Ieri, a tarda sera, I-
noltre, si era sparsa la voce 
che l'avvocato era stato arre­
stato Ma non si è avuta al­
cuna conferma 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

Accordo 
fatto 

tra Roma 
e Falcao 

Paulo Roberto Falcao gio­
cherà anche il prossimo 
campionato nella Roma Do­
po la rottura di un mese fa e 
le contrastanti voci, l'accor­
do è stato raggiunto Ieri nel­
l'abitazione di Lledholm tra 
Il legale del giocatore e I dirl-

Ssiiti glalloross I II rinnovo 
el contratto per un anno co-

sterà alla Roma 1 miliardo e 
200 milioni A PAG 17 

Da sempre 
uomo de 
e amico 
di Gelli 

Altro -tonto- e altro pastic­
cio del ben noto Wilfredo, 
uno del tre fratelli del clan 
Vitalone del quale tanno 
parte, come tutti ormai san­
no, anche il senatori! de 
Claudio (gli elettori dello 
scudo crociato hanno tatto 
quasi una rivoluzione per 
non ritrovarselo candidato 
con una decisione Imposta 
dall'alto) e il prof Vito, pri­
mario dell'ospedale di Zaga-
roto, In provincia di Roma. 

Che ha combinato, questa) 
volta, l'intraprendente «ma* 
nolesta», come qualcuno lo 
ha chiamato? 

Secondo 1 giudici di Mode­
na (saranno sicuramente de­
nunciati o ricusati dallo stes­
so Vitalone, cosi come è tra­
dizione del terzetto) che han­
no spiccato contro di lui un 
mandato di cattura per con­
corso In calunnia, Wilfredo 
avrebbe scritto, insieme air 
ex comandante della finan­
za Donato Lo Prete (scanda­
lo del petroli), enee ancora In 
carcere a Barcellona, un .li­
bro calunnioso nei conienti 
di aicunl magistrati» 

La prima volta, quando fu 
arrestato per le vicende Cai-
vl-Carbone, l'avvocato 
(quante preoccupazioni per 
gli altri due fratelli molto più 
abili e smaliziati) riuscì ade-
vltare la cella, finendo in una 
clinica compiacente. Questa 
volta, Invece, Ila creduto be­
ne di non farsi trovare per 
niente: non sì sa mal. È un 
periodo di arresti per ogni 
genere di reati e senza «-/-

Wladimiro Settimelli 

(segue in ultima) 

Pertiniai 
giudici: 

«Difendete 
la libertà» 

«La magistratura italiana à 
in prima linea contro U ter 
rorlsmo e sta dtmostiando 
fierezza e coraggio Voi di­
fendete quella liberta- che 
tanto è costata al popolo ita­
liano In nome del popolo ita­
liano vi esprimo tutta la gra­
titudine-- Cosi si è espresso 
Ieri Pertinl a Torino interve­
nendo al funerali del procu­
ratore capo Caccia APAQ S 


